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Collaborazione delle Forze arm ate 
nella difesa del patrim onio artistico nazionale

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Da lungo tempo la 
stam pa e l’opinione pubblica segnalano la 
scarsa vigilanza che viene a ttuata  nelle no­
stre più im portanti gallerie d 'arte e nei no­
stri musei. Chiunque abbia avuto modo di 
visitare analoghe istituzioni in Paesi stranie­
ri ha indubbiamente fatto dei raffronti che 
non sono certo stati positivi per il sistema 
con cui viene tutelato questo nostro così fon­
damentale patrim onio che pure rende al no­
stro Paese secolare prestigio ed introiti no­
tevoli.

11 potere assicurare un servizio di vigilan­
za veramente adeguato ad una così evidente 
necessità è problem a arduo per la spesa che 
im porrebbe al bilancio nazionale l'assunzio­
ne di una notevole massa di personale.

Ed è per questo che, in attesa di potere 
un giorno sopperire a tale necessità, i propo­
nenti pensano che, almeno durante le ore di 
apertura delle gallerie si possa fare ricorso 
all'ausilio dei militari, i quali non dovrebbe­
ro avere altro incarico se non quello di vigi­
lare, evidentemente disarmati, a che nes­
sun visitatore deturpi od asporti le opere 
esposte.

Tale ausilio delle Forze arm ate dovrebbe, 
come già dicemmo, essere lim itato alle gal­
lerie ed ai musei di notevole im portanza ed

è per questo che si ritiene che solo il Mini­
stero della difesa, su richiesta e di concerto 
col Ministero della pubblica istruzione deb­
ba im partire le necessarie disposizioni ai Co­
mandi territoriali dipendenti.

Pare ai firm atari del presente disegno di 
legge che un servizio quale quello qui richie­
sto non sia certo tale da menomare il pre­
stigio delle Forze arm ate che anzi acquisi­
rebbero nuove benemerenze di fronte all'opi­
nione pubblica.

Il numero dei m ilitari da impegnare in 
tale servizio non può essere certo tale da por­
tare seri inconvenienti nella valutazione or­
ganica delle Forze armate. Con cento o due­
cento militari per ogni regione si potrebbe 
sopperire largamente alla citata necessità ed 
anche i m ilitari incaricati trarrebbero dal 
servizio stesso un notevole vantaggio cultu­
rale.

Si tra tta  comunque di sopperire ad uno 
stato di necessità contingente essendo in 
questo momento il patrim onio artistico na­
zionale sottoposto a grave e continua minac­
cia, minaccia che deve essere affrontata dal­
lo Stato con mezzi im mediati e tali da sod­
disfare una richiesta di tu tela che viene da 
tu tti gli uomini più responsabilm ente sensi­
bili alla conservazione di valori e documen­
tazioni fondamentali della nostra civiltà.
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Art. 1.

Il Ministero della pubblica istruzione, su 
richiesta delle Sovrintendenze alle belle arti, 
può chiedere al Ministero della difesa che un 
adeguato numero di m ilitari venga coman­
dato in servizio di vigilanza alle gallerie 
d ’arte ed ai musei.

Analoga richiesta può essere avanzata dal 
Ministero della pubblica istruzione per assi­
curare la partecipazione di reparti dell'Eser­
cito nella effettuazione di scavi e di ricerche 
di natura archeologica.

Art. 2.

Il Ministero della difesa, in collaborazione 
col Ministero della pubblica istruzione, fis­
serà il numero dei m ilitari da impiegare nel 
servizio di cui all'articolo 1 ed im partirà le 
necessarie disposizioni ai comandi m ilitari 
designati.

Art. 3.

I m ilitari com andati al servizio di vigilan­
za di cui al prim o comma deH’articolo 1 
presteranno la loro opera solo durante le 
ore di apertura dei musei e delle gallerie 
d 'arte e non potranno essere adibiti ad altri 
servizi se non quello di vigilanza e di custo­
dia sempre agli ordini dei superiori gerar­
chici.

II servizio sarà prestato dai m ilitari indos­
sando la divisa regolarmente senza armi.


